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Non serve la caldaia per scaldare un intero appartamento
e l’acqua dei sanitari: caminetti e stufe a legna, gas, pellet.

LEGNA,
GAS, PELLET.
QUALE
ABBINAMENTO
SCEGLIETE? Gli interessati

sono invitati in esposizione 

a verificare il funzionamento

Mamma e papà con Raffaella, Francesca e
Daniele, sono lieti per CRISTIANA ZAM-
BETTI che il 15 marzo 2005 si è brillante-
mente laureata con 110/110 in «Letteratura
e Lingue Straniere» presso l’Università di
Bergamo. Complimenti vivivissimi!
Bergamo, 18 marzo 2005
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VALNEGRA La giustificazione: «Modalità diverse nell’amministrare». Sul futuro il primo cittadino prende tempo

«Ciao sindaco». La Giunta si dimette
In quattro giorni tutti gli assessori lasciano l’esecutivo guidato da Marco Calegari

VALNEGRA Con le di-
missioni a catena del vice-
sindaco e dei tre assesso-
ri, il Comune di Valnegra è
rimasto in pochi giorni
senza Giunta. L’intero or-
ganismo esecutivo ha pre-
sentato al sindaco Marco
Calegari le dimissioni scrit-
te, rinunciando agli asses-
sorati, ma mantenendo il
ruolo di consiglieri in ap-
poggio alla maggioranza. 

Lunedì è stato Mauro
Begnis, assessore al Bi-
lancio e agli affari genera-
li, a rinunciare alla carica.
«La motivazione della mia
decisione - ha dichiarato -
sta nella divergenza di ve-
dute nell’affrontare que-
stioni amministrativo-po-
litiche. Come ho dichiara-
to nella lettera, resto di-
sponibile come sostegno
fuori dall’esecutivo. La si-
tuazione determinata in
seguito a diversità di im-
postazione metodologica
nella gestione dell’esecuti-
vo. Si è trattato di una
sommatoria di piccole co-
se che hanno portato alla
mancanza di sintonia,
compromettendo il clima
all’interno della Giunta. In
Consiglio comunale si co-
stituirà un gruppo consi-
liare di sostegno alla mag-
gioranza». 

Martedì a presentare le
dimissioni è stato il vice-
sindaco Virna Facheris,
che aveva anche delega ai
Servizi sociali. «Si erano
create visioni e modalità
diverse nell’amministrare
- ha detto -. Preferisco
quindi farmi da parte. Re-
sto comunque in Consiglio
perché tengo al mio paese.
Con il sindaco non c’è sta-
to scontro. È una perso-
na che stimo e non vengo-
no intaccati i rapporti per-
sonali».

Giovedì hanno rasse-
gnato il loro addio alla
Giunta Giancarlo Milesi,
assessore esterno ai Lavo-
ri pubblici, che non inten-
de rilasciare alcuna di-
chiarazione e Michele Ia-
gulli, assessore all’Istru-
zione e alla cultura: «Voglio

sottolineare che non si
tratta di un fatto persona-
le e che l’amicizia resta - ha
spiegato -. È una decisio-
ne di carattere politico-am-
ministrativo che non vuo-
le compromettere altri
rapporti». 

Il sindaco Marco Cale-
gari, per la prima volta al-
la guida del paese dopo i ri-
sultati delle ultime elezio-
ni, commenta con ama-
rezza l’accaduto. «Devo
prendere atto che la Giun-
ta ha di fatto sfiduciato il
sindaco - ha dichiarato -.
Si tratta di un gruppo sul
quale era stata impostata
la lista alle elezioni e sul-
la base del loro supporto
avevo accettato la candi-
datura a primo cittadino.
Durante le sedute della
Giunta ci sono stati diver-
bi per diversità di punti di
vista, ma la situazione po-
teva essere risolta diver-
samente. La situazione
amministrativa che abbia-
mo trovato al nostro inse-
diamento ci ha fatto vivere
questi mesi in trincea, co-
stretti ad affrontare conti-
nuamente grandi questio-
ni, come quelle del deficit,
dello stato dei servizi e del
bilancio. Nell’affrontarle
sono emerse posizioni di-
verse che in breve tempo ci
hanno logorato e frantu-
mato».

Per il futuro Calegari
non si pronuncia ancora.
«Sarà senza dubbio diffici-
le trovare una nuova Giun-
ta, - ha detto - in quanto la
lista era impostata sul nu-
cleo ora dimissionario. Ho
bisogno di riflettere qual-
che giorno per affrontare
questo momento partico-
larmente difficile e per
prendere una decisione».
Sul calendario del Comu-
ne di Valnegra è già fissa-
to per giovedì 7 aprile il
prossimo Consiglio comu-
nale per l’approvazione del
bilancio di previsione
2005. Entro quella data
probabilmente la situazio-
ne avrà avuto ulteriori svi-
luppi.

Monica Gherardi

Il ministero
degli Interni:

«La carica
di Cividini
è regolare»
LALLIO La carica di as-

sessore per l’ex sindaco
di Lallio, Maurizio Civi-
dini, è regolare. Lo ga-
rantisce il ministero de-
gli Interni che ha rispo-
sto al dubbio sollevato
dalla minoranza.

Si è così conclusa po-
sitivamente la questione
sollevata lo scorso 30 no-
vembre durante il Consi-
glio comunale dall’oppo-
sizione «Lallio e poi». La
minoranza sosteneva che
Cividini era al terzo man-
dato (due di sindaco e
uno di assessore) e che,
stando allo statuto co-
munale, l’attuale carica
non era legittima. La
maggioranza aveva subi-
to specificato che si in-
tendeva mandati conse-
cutivi e che quindi non si
poneva il problema. Co-
munque l’Amministra-
zione comunale aveva
scritto al ministero degli
Interni affinché esami-
nasse il dubbio che l’op-
posizione aveva solleva-
to.

Dopo alcuni mesi, da
Roma è arrivata la rispo-
sta e il «caso Cividini» si
è concluso definitiva-
mente nell’ultimo Consi-
glio comunale quando il
sindaco Adele Lamberti
ha letto la risposta: non
c’è nessuna incompati-
bilità tra la nuova nomi-
na di Cividini ad asses-
sore e lo statuto comu-
nale.

E proprio in seguito a
tale risposta, nello stes-
so Consiglio comunale
sono state definite le ca-
riche degli assessori per
il prossimo quinquennio:
Gianluigi Martinelli, vi-
cesindaco, segue l’area
Sociale e finanziaria;
Maurizio Cividini si oc-
cupa dell’Ecologia, Mau-
rilio Borella ha ricevuto
l’incarico dell’urbanisti-
ca e dell’assetto territo-
riale mentre Davide Pel-
lizzoli coordina il setto-
re Lavori pubblici ed edi-
lizia privata.

R. L.

Durante la fuga nel Bresciano hanno gettato 450 grammi di cocaina

Spaccio, presi due immigrati
Alla vista di una pat-

tuglia dei carabinieri
hanno abbandonato la
loro auto e hanno cerca-
to di darsi alla fuga a pie-
di, gettando un involucro
contenente 450 grammi
di cocaina. I militari li
hanno però inseguiti e
bloccati: in manette con
l’accusa di detenzione a
fine spaccio di droga so-
no finiti due cittadini di
origine marocchina, Wa-
di Salhi, 26 anni, resi-
dente ad Albino e Yakine
Abdelmounim, 24 anni,
domiciliato a Bagnatica.

L’arresto è scattato nel
tardo pomeriggio di mer-
coledì a Castrezzato, nel-
la Bassa Bresciana. I due
immigrati si trovavano
su una Volkswagen Golf
fermi in via Volta, una
strada della periferia del
paese, quando una pat-
tuglia dei carabinieri del-
la locale stazione si è av-
vicinata per un control-
lo.

I due hanno lasciato
l’auto e hanno cercato di
far perdere le loro tracce
scappando a piedi, ma
sono stati bloccati. Inol-
tre i militari sono riusci-
ti a recuperare il conte-
nitore che uno dei due
marocchini aveva getta-
to per terra mentre scen-
deva dall’auto: all’inter-
no sono stati rinvenuti
450 grammi di cocaina.
Per i due immigrati, re-
golari e di professione
operai, l’accusa è di de-
tenzione a fine spaccio.

Secondo i carabinieri i
due marocchini arresta-
ti nella Bassa bresciana
erano in attesa di possi-
bili acquirenti.

«S. Giovanni B.
l’ospedale resta
con Treviglio»
SAN GIOVANNI BIAN-

CO Il futuro dell’ospeda-
le di San Giovanni Bian-
co continua a far discu-
tere. Il consigliere regio-
nale Carlo Saffioti in-
contrando gli operatori
sanitari e gli ammini-
stratori locali ha espres-
so l’opportunità di un
passaggio della struttu-
ra dall’azienda ospeda-
liera di Treviglio agli
Ospedali Riuniti di Ber-
gamo. Ora c’è la replica
del direttore generale
dell’azienda ospedaliera
di Treviglio Andrea Men-
tasti: «L’ipotesi di uno
scorporo dell’ospedale di
San Giovanni Bianco
non è mai stata tratta-
ta dall’azienda ospeda-
liera di Treviglio nei rap-
porti con la Lombardia.
L’unica mia preoccupa-
zione è costituita dalla
necessità di assicurare
continuità ai progetti de-
finiti dalla nostra azien-
da con la direzione sa-
nitaria dell’ospedale val-
ligiano». Mentasti si rife-
risce ai lavori in corso
dell’unità di cura inten-
siva, molto attesa perché
in grado di supportare
l’attività chirurgica e or-
topedica. «Queste voci di
scorporo - ha ribadito
Mentasti - non giovano
al clima di chiarezza che
deve sostenere il poten-
ziamento dell’ospedale
di San Giovanni Bianco».

Donna ferita
in fabbrica
a Boltiere

BOLTIERE Ha ripor-
tato una ferita a un pol-
so mentre lavorava con
una macchina per con-
fezionare granulati ali-
mentari, ma fortunata-
mente per A. N., donna
senegalese di 40 anni
residente a Zingonia, le
conseguenze dell’infor-
tunio non sono state
gravi. L’immigrata, che
lavora da tempo alla
Granulati Italia di via
Colleoni a Boltiere, se
l’è cavata con una pro-
gnosi di 10 giorni al
pronto soccorso dei
Riuniti.

Attorno alle 15 di ie-
ri A. N. era alle prese
con l’imballaggio di al-
cuni stock di prodotti
alimentari dell’azienda,
utilizzando un macchi-
nario munito di una la-
ma. Per cause in corso
d’accertamento, il pol-
so destro della donna è
finito a contatto con la
lama facendole perde-
re parecchio sangue. I
colleghi di lavoro han-
no allertato il 118: un’e-
liambulanza si è alzata
da Bergamo e sul posto
sono giunti anche i me-
dici dell’Asl e di carabi-
nieri della stazione di
Zingonia. Ma il risulta-
to delle prime medica-
zioni in ospedale ha fu-
gato i timori peggiori: A.
N. dovrebbe guarire in
dieci giorni.

Furto in ditta a Entratico: arrestati tre moldavi, uno è fuggito
dagini sono state svolte con la
collaborazione dei carabinieri di
Trescore. «Sono venuto a sapere
di quanto si era verificato la not-
te scorsa in mattinata. - ha con-
cluso Facchinetti - Nei nostri uf-
fici era stata installata la video-
sorveglianza. Buona parte del
bottino è stato recuperato. Del
denaro e della macchina foto-
grafica digitale, invece, non è ri-
masta più alcuna traccia».

Ma ad una decina di metri dal-
la Telko, la notte scorsa, anche
la «Serizi Marmi srl», l’azienda
che commercia marmo e grani-
to in via Val Roveto a Trescore, è
stata nel mirino dei ladri. «Han-
no divelto la grata della finestra
posteriore e, forzando gli infissi,
sono entrati negli uffici - ha rac-
contato Fabio Donati, uno dei ti-
tolari -. Hanno rubato un paio di
stampanti, una macchina da
scrivere, un cellulare, un flessi-
bile e una fotocamera digitale. Il
danno totale è di circa 2.000 eu-
ro».

Monica Armeli

gli uffici forzando una finestra
dopo diversi tentativi - ha spie-
gato il titolare dell’azienda Giu-
seppe Facchinetti -. Hanno por-
tato via quattro personal com-
puter, un portatile, quattro mo-
nitor e quattro tower. Hanno
aperto anche gli armadi e i cas-
setti e sono riusciti ad asportare
una macchina fotografica digi-
tale, un paio di trapani, alcune
divise degli operai. Purtroppo
hanno messo le mani anche su
7.700 euro in contanti che avreb-
bero dovuto essere gli stipendi di
alcuni dei nostri operai». I quat-
tro malviventi sono fuggiti verso
Bergamo ma sono stati fermati
per un controllo all’altezza del-
l’incrocio tra la statale 42 e via
Paglia a Trescore. La scena è sta-
ta inequivocabile per i militari: la
refurtiva faceva capolino dall’in-
terno dell’automobile mentre uno
dei giovani fermati si è dato al-
la fuga a piedi. Il particolare elo-
quente nelle indagini è stato il lo-
go di alcune tute della Telko che
i ladri avevano arraffato. Le in-

Non si sono fatti scoraggia-
re dalla resistenza del vetro an-
tisfondamento i quattro extra-
comunitari che la notte scorsa,
verso le 3, hanno messo a segno
un furto negli uffici della «Telko
srl», la ditta che produce mobili
in via Mattei a Entratico. Ma du-
rante la fuga sono stati fermati
sulla statale 42 a Trescore da
una pattuglia dei carabinieri di
Seriate: tre sono stati arrestati,
uno è scappato a piedi.

Si tratta di C. V., 27 anni, S.
S., di 35, e S. P., di 23, tutti di na-
zionalità moldava che sono sta-
ti processati ieri in direttissima.
Davanti al giudice Stefano Stor-
to i tre giovani, difesi dall’avvo-
cato Marco Sighinolfi, hanno in
sostanza ammesso l’addebito:
«L’idea l’ha avuta il ragazzo che
è fuggito, che conosceva la dit-
ta». Gli arresti sono stati conva-
lidati con la misura della custo-
dia cautelare in carcere. Il pro-
cesso è stato aggiornato ad apri-
le.

«Sono riusciti a introdursi ne-

.CAMERATA CORNELLO.

Caso Lazzarini, indagati anche due ex assessori
CAMERATA CORNELLO

Il sostituto procuratore
Paolo Salvatore ha chie-
sto il rinvio a giudizio per
Gianfranco Lazzarini, ex
sindaco di Camerata
Cornello e attuale vice.
Le accuse ipotizzate per
Lazzarini dal pm, che lo
ha indagato insieme ad
altre tre persone, sono a
vario titolo di falso in at-
to pubblico, peculato e
abuso d’ufficio.

Nei prossimi giorni il
giudice per le indagini
preliminari fisserà quin-
di la data dell’udienza in
cui verrà discusso l’e-
ventuale rinvio a giudizio
di Lazzarini e dei tre
coindagati. Si tratta di
Nunzio Pantò, Luigi Mi-

lesi e Alex Galizzi all’e-
poca segretario comuna-
le e assessori: Pantò per
concorso in falso, Milesi
per non essersi astenuto
come avrebbe dovuto in
una delibera e Galizzi per
aver materialmente scrit-
to una delle delibere ri-
tenute false dagli inqui-
renti.

I fatti contestati sareb-
bero avvenuti tra il 2003
e il 2004, quando Lazza-
rini era sindaco: ad apri-
le del 2004 il pm aveva
ottenuto nei confronti del
sindaco gli arresti domi-
ciliari, poi trasformati in
divieto di dimora a Ca-
merata Cornello, tuttora
in vigore.

Questa, in sostanza, la

contestazione originaria.
Il sindaco avrebbe modi-
ficato quattro delibere di
Giunta, con il coinvolgi-
mento dell’allora segre-
tario comu-
nale Nunzio
Pantò: di
qui l’accusa
di falso che
aveva fatto
scattare la
misura cau-
telare, con
sequestro di
materiale
negli uffici
comunali.
Proseguendo le indagini
gli inquirenti sono arri-
vati a ipotizzare altri rea-
ti, che vanno dal pecula-
to all’abuso d’ufficio, per

un totale di 18 capi di
imputazione. Episodi di
mala gestione del dena-
ro pubblico e dei beni co-
munali, nella sostanza,

che hanno
ulterior-
mente ag-
gravato la
posizione di
Lazzarini
agli occhi
della pub-
blica accu-
sa. Tra gli
episodi che
vengono
contestati a

Lazzarini ci sono per
esempio delle assunzio-
ni di persone in nero nel-
la struttura dell’Ostello
dei Tasso. Lì sarebbero

state assunte anche sua
figlia e quella del coinda-
gato Milesi, senza che si
astenessero durante la
votazione della delibera
che disponeva questa as-
sunzione. Quindi l’aver
regalato a privati, senza
nulla chiedere in cambio,
una serie di arredi dello
stesso Ostello che, se-
condo gli inquirenti, il
Comune aveva da poco
pagato 100 milioni di
vecchie lire. Altri episodi
contestati sono poi l’aver
assegnato gli alloggi po-
polari di proprietà del
Comune senza rispetta-
re le apposite regola-
mentazioni. In più avreb-
be ingiustamente asse-
gnato come ufficio un lo-

cale accessorio degli stes-
si alloggi popolari. Anche
sul profilo dei pagamen-
ti ai dipendenti gli inqui-
renti avrebbero rilevato
irregolarità: vengono con-
testati pagamenti di
straordinari in nero, pre-
mi di produzioni asse-
gnati per esempio come
buoni pasto e non in bu-
sta paga. La difesa dell’ex
sindaco, avvocati Miche-
le Ribaudo e Enrico Ma-
stropietro, ha sempre so-
stenuto trattarsi al limi-
te di «pasticci» più che
reati, mentre Pantò ave-
va detto di aver agito sot-
to ordine di Lazzarini.
Non si conosce ancora la
versione difensiva dei
due ex assessori.

Il pubblico ministero
ha chiesto 

il rinvio a giudizio
dell’allora sindaco, 
del suo segretario 

e dei due
amministratori

I computer recuperati dai carabinieri (foto Yuri Colleoni)


